
Requisiti professionali florovivaista 

I produttori di piante e dei relativi materiali di propagazione, con esclusione dei 
produttori di sementi, devono dimostrare, in prima persona o tramite una figura 
tecnica professionale operante in modo continuativo in azienda, di possedere 
adeguate conoscenze sulle normative fitosanitarie e di qualità riguardanti le 
categorie dei vegetali per le quali viene richiesta l’autorizzazione a produrre. 

Tali requisiti si considerano acquisiti se il responsabile tecnico/fitosanitario 
soddisfa una delle seguenti condizioni: 

• è in possesso di laurea o diploma in ambito agrario o forestale; 

• ha frequentato con esito positivo un corso di formazione sulle normative 
fitosanitarie e di qualità, il cui programma è stato approvato dal SFR; 

• ha superato con esito favorevole un colloquio al SFR, volto a verificare le 
conoscenze sulle normative fitosanitarie e di qualità relative alle categorie per cui 
ha presentato domanda. 

Sono esonerati dall’iscrizione al RUP i “piccoli produttori”, cioè coloro che 
producono e vendono vegetali e prodotti vegetali che nella loro totalità sono 
destinati, nell’ambito del mercato locale (per mercato locale si intende la 
commercializzazione effettuata dai “piccoli produttori” nell’ambito del territorio 
della provincia dove è ubicata l’azienda), a persone o acquirenti non 
professionalmente impegnate nella produzione di vegetali, a condizione che 
presentino ai SFR una dichiarazione attestante il possesso di tale requisito. 

Nella domanda di iscrizione al RUP vanno specificati i settori di attività per i quali 
si richiede l’iscrizione (ad es. materiale vivaistico - colture floricole).  

L’iscrizione al RUP, e la conseguente autorizzazione, comporta per il richiedente 
una serie di obblighi, tra cui segnaliamo: 

• tenere in ciascun centro aziendale una mappa aggiornata dell’azienda (vegetali 
coltivati, prodotti conservati, immagazzinati o utilizzati); 

• conservare i registri e i documenti riguardanti i vegetali e i prodotti vegetali 
acquistati, in produzione o ceduti a terzi; 

• designare una persona (il titolare o un tecnico esperto in materia di produzioni 
vegetali e in questioni fitosanitarie attinenti alla produzione) a mantenere i contatti 
con il SFR, collaborando con lo stesso, eseguendo controlli visivi nel periodo 
vegetativo e segnalando qualsiasi manifestazione atipica di parassiti; 

• compilare il passaporto delle piante CEE in ogni sua parte e conservare per 
almeno 1 anno i documenti relativi al materiale acquistato. 

 


